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Semestre L. 8 — Trimestre X, 4 — Per gif 
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Uermanla ecc. pagando «gli utlicl del luogo 
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a trimestre). — MirtdandÓ! alla Dirczióne del 
Oloraale, L.M, Sem. elTrlni. In proporilonc. 
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GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
*fì Pam sarà dtt Paat* CATTANEO 

UaiBe - Anno 3 0 r M. 2«5 
la maertitm si rieevono escInaivanKrar* ' 

presso JEraasens«©iM <£ Vocrler 
VI» Prafettnm 6 Udina e succursali in Iteli» 
ed latero ai sogaonti prezzi por linea di 
eorpo 7! Ten»pagina L i . — : Quartana. 
«teaCeat SO(l«y y „ m paglia)^ CroaS> 
Mt *."" per unea. 

Anni MMimlct, Omt, 6 « 10 wr MMI». 

Cettera Ronianfi 

i là nMliiiii M i l 
; . A l l e prinqs sedute 
Bùéa 3 — Ver» :l»JMn3.dèi .tótutw 

meaei'eome vi è etato gtt annunziato, la 
Carne» il riaprlri. '-..!,/ . ,;i;r «•,,;•". 

'- ISblil saranno lo ««4ut6 dopo lo unall 
•aranno prèso 1» Taoanse natalizie:!., ma 
fiwrér»» tutto lasbls preTedsrB'ìiiMi'àtti-
tìl» Jerlamontare eàtì iridltiiaaifninovd-
ranno di pltt — s'Intand*'"^ potlaf.pai'le 
ohe riguarda il retrosoeiiaijiarlamélitare gli; 
soarsl oppositori del.Hinistere tititiìatti.. 

Un, larorio non liève rara quello ppr. 1»' 
nomina del presidente della .Oliiiita dèi 
BìUttotó per la qnalS i si K il nome, déV 
l'on. AWgnente dail» oorrerit'o piti fòrte, 6 
.più. teiùstente, '•.• <"•• '"fl'''}- '-'^':'''.' 

Vi ,6 ohe Insiste per un» óanaldatura Ole-' 
Tartelfi; l'anlioo Tioerpresldeiite 'dl:,:ijiiesta 
Impiittàìite brano* dell organiamo parlàmea-
taroi mentre inteee altri, e {rlnoipalmrate 
alonnl della frazione Estren^j :|e|ftiÌ8B|: 
la.oandidatura Aleesio. o altra eimllè olié 

' abbia'preoM a pooo lB,:,»io»iia; ^pressione; 
jjjìillisj-^pariaméntare. vi rl^lòperò ohe 11 
Sijmé'^ell'on- Ablgnent» è il tìeglio (jtto* 
fato per un ooeì «ito ufUoio,; a preferonsa 
«àolieili altri come,.l^óD. De Mariois »-
che pure ha larghineiéii baso di hforewU. 
— e l'on. Domenloo TPózzo., Per l'on. ile 
«tarlnli si dloé ohe egli è già'a èrto, pósto 

: eUi preeidonze della Oiunta del-tratteti,• 
aia ijualo da il :o)>ntril)iit!>. effleaòe della 
sua preparazione, della sua ;la(g* cultura e 
del suo TÌTldo iuBogno, 

Àndie le sedute ìeì Sèniia iÀono no-J 
tOTolo importanza per due "disegni di legge 

,d» approTare, 1» riforma d6l5,.,Sanato,e.ij 
progettò per 1* Sonol#MèÌi*Bterli*''' " 

.Mentre si aapett( .̂,fl|„,tnla*i?iH.j,;.d9Ua 
Oommlseione snllnlritofma'dorSèiialò, ,,1'ón. 
Comandiui, al quale-iB«i*éltrPfiinló:Sp#-' 
ai è domandato 1 il Bm»tlo ,ai|80gl,ietàiiar-j 
gò.oonsenso o iaoonnWformtdloìli'avrer-' 
sita tra i aenatorif 

Egli ha soritto che o'è. ohi prevoslo ohe 
Ti,»wànno degli ostaÈóli de" pàrie'dfàloàrit 
e che por altri la ostUit&ehe Vetri, oppó­
sta a) ì.prggetto sari pocaiiinaa'iopudq,idi, 

<la secónda opinione e la mfi '^ritiara. . . 
s, Per la parte flnahaiana'òhe :iiotrBbb6 
• estòre la ì̂ iù Booperta agli'.attacohf l'onór;-
l (itetlSr* è stato prodente o previdente e 
'i Pectoes'so in* questo case non guasta. In ogni 
; mWo'Vobbiezìone noti ha eériéti di fónda-

nento. I conti BonO'oUari, eono-sinóèri; 
BorlS'anzi larghi. La.légge.n«into|inta nei, 

'aimitti'BéSnomici nel 'm*ii% ',ire«6n»ata.o,. 
votata oesta quanto a:^rèvÌ9to' e niJllà " di' 
,pi4.,Sarà mantehutoquestdUmiteISodataJ 

. ,#8 qualohe dubbio oirèol̂ j iî  Sanato earà 
,iÌaeifc»ll'on. OredarO di diasiparló pronte-
,'ìnente. . • • • ' • • • •'• ','•'••"•'• •: ".'."•''••/ 
ì .La legge (6 questa l'opinione piil autó-

, revolo), sarà approvatfioonItevi ritqcwhi pia, 
• 'di fcriha ohe m sostanza, sioohè anche sé 

dovrà essere riesamiiìtita; dàlia Oanlèrà dei 
deputati l'esame sarà rapido e breve. 

Peri lo sono del pjrere che. k legge non. 
avrà il festidio di tornare alia ipatnera.' ' 

: Ritornando ai lavóri della Óameraripo-
tiamo ohe novità noil Óe ne aarannò I Si 
avrà appena il tempo di dìBoutero i bilanci 
rirnasti in aospeéo e di .approvàreji deoreti. 

' leggi. K uonpoBBono questi essere argo-, 
menti tali da produrra edbita'iloni di Wnimo 

. rajiifhei^er li tatto che inóseunó 'pensa di 
S JidottaW'il ma!. costupo, seguito,, solo, da;, 
: pochi sétiari, di votare segretamente contro ; 

ogni bllànoio, ' : v - • " • ' • , - • ' • 
B l'ÉBlrema Sinistra ohe oosafcràf.Poóó-

0 nient«';da parto sua. 'Juttó; nlipittiohle-
iderà l'àpprovazione dèlia legge sulla Banca; 

''•'' del tavóró ; ma torse la " rirtrctézza' : del 
tempo ;BÓn la oonsontirà. S /se"anche la 

. oonsenitue, non vi sii^bbe-ragiona.alouna 
,d* partti degli avversari d,el J îmsteró , .di 
affermarsi oon un votò. ' • 

: Si chiederà la ritorma elettorale; ma sarà 
i. un» riòhiesta vana, pjiohó tutti'sanno ohe 

essa date'essere ponderatamente oonqretata. 
•' 'Jer aowiàtentere tutti; ' '" ' "'' ( "' 

- ; .'gajàjìijórtanto, presentata la relaziona 
Bertolinl|Bul progatto,,della,proòedntaeletT 

.tórale. f̂fra non molti giorni sarà convocata 
' la Oominissione e in due o tré seduta potrà 
:: esaurire'Hl suo opmpìtoiporohè : gli studi 

sono Btaiyalaoremeuto: oontinuati.dai singoli 
commisjari. . . " • , ' , 
^:Slli'^U^i^i quindi la pteoèdenza del pro­

getto, procedurale sull'allargamento del sul-
Iragió. ' 

L'educazione scolastica 
è il diritto sanitario 
(Ckìntinuaslone ~-Pan 11) 

'Ai)6he4dj Atene, la scùolfi è Un fatto 
BÒoiale, ma ìJ corpo è eduòato'in » • 
fDoplaj allo; spirito, e gli eàéftizi ftsìbl 
lons coordinali a Quelli dolla'mOJite. 
il diaegoo legislativo iJi Solbno, f(i38 0 
588) Obbliga tutti i oittàiliBi'ad una; 
'èauéfefòrw cfanvéniente al proprio stSto. 
FiriiO ;'«, sH' àlini, l'eduè'aiiono del fin-, 
diiiUtf di fetoiglia agiata è 'diretta'dal; 
géttftWij a ;^ t i^ è' affidalo aWòuifs: 
del pedagógói 6 frequenta là ifal<<a(rà) 
la;8fiuolà di' érammatiiìa oidi ÉiJàicà,' 
' Per- il fanòluiló di limila coBdiaone so-, 
Wiile, l'ihMgiiamantò è ridotto a più 
ibbdeste jróporjiohì ed ba fini gpicia-
niéiito' pratioi ed tìliiilatì. L'Atenless 
déVè'ìftiJSrBre a lèggere, a sdrivére; 
a-nuotare, ad «sorcitarè un móstiore ; 
è l'oBbiigo oho yieiì' fatto al padre di 
adtlftara la pròle é còsi préc(()0,"é taa-
ia twj 'da : isoliiderlo in caso di ina-
denaplmento, dal diritto di ottenere dai 
flgliii'-meni di 'itì^isteniià'aurarité 
PJnferiDilà B 1» vecchiaia: Il concetto 
educativo ellenico, felaboralo dai mi­
gliori, pensatori,' diwittan iparte'inte» 
graie delle ietifuÌBioni-poiltiohe e civili. 
L!Até|iiflse, (Ino dairinfansiai è abituato 
àtià tenaMranza e alla" (taréimonià ; 
dev'è "cónaiirre «ita costumata, e cono-
aceri) la leggi, cui deve oblièdiènza ed 
os«Ì5«io;;8 nella vecchiaia giova fila 
patria ooll'alildrilàjscol «eiiBB. ! * 

La scuola era reità da speciali mae-
•|ISÌ»aitnonv adéJcavaidtjua predetsrmlc 
nato jpiano , didàttico p é a M r t e é il 
BÓEÌM'dèi •Bollo,;cengcniti alla razza, 
alleiiioa', cottpenètrano 8'ViviBuano !?«-
dueà>iione; , 1 ^ piccole soUoleiateniesi 
èFàiio Bèlle .'e sontuose, "adorne 'di "pfe* 
gievoH'dèiiorazioni e di artistici affrei 
sebi inilplogici. L^aria e la luca «i erano 
àìjbondanti, oonfèrìyano un senso di bOi, 
neiioro ' ,e' dispónevano lo spirito. Ma 
non si pu6 dire altrettanto della altro 

,città dell'Aliìoà, dovè gif';edi.fIói''Scola'' 
Btioi 0 non esistevano affatto, od erano, 
là più parte, povere e luride .tane. M , 
virtù è Ifl opta (ondamentale dall'edu­
cazióne greca: tuttavia l'educazione 
àtièiiesB> cóme la spartana,'nOii; ri­
sponde sempre al coBcetlo é ài sónti-

»iBentode|l'uinanità,ié. l'organamento 
, Bcolastico . spesso coetituiscD una siste­
matica lioiazione ài diritto sanitario,, 

.un'offesa àrsentiméuto e.alla .dignità 
limina; dà origine a gravi incóngruéii-
zO pedagogiche^ a vera! anòoìalié mo' 
rali. I maestri, erano in gederalo male 
preparati: al loro uffloio; il melodO, 
eî à pòco determinato, e quasi setnpra 
si trasoiiiàva'nell'em'pirismo; e ladi-

istìlplina,'riflesso delle cOiidizióni mo-
falti del. Costi]me e • dell' iiidole dell'e­
poca .Storioaj; era;oltremodo severa. 

. lUa personalità, il rispetto alla dignità 
e ali* vita : umana, non . IrOyano eco 
nell'educazione ellenica ; il sentimento 
Spatrio assorbe e'diatrugge ilBentitnehto 

• dall'utnanità, e persino il diritio natu­
rale alla vita 6 vincolalo e subordinato 
alla, proaperilà e 'alla grandezza poli-
tiòa.dóJla pàtria.. 

'. Vinti i Périe'Ci.'gìi Ilòti e i Messaoi, 
Sparta li privò di ogni'persoriàlità e 

>; lì;j considera più èOme; dose che nOa 
fcònj? uo.mini: fece pesare su idi loro 
li, ^ifjgo .della più dura a dog?adanta 
schiavitù, érnondi8deg!)ò.di,ooncederli 
in afflilo •tóKpi'ivall, 'di 'costituirli iri 
servi 'della"|1wb*à di espoi'lir'al'dispréz-
:z<v e àgli sòherni aèlla- clàsÈfe domina­
trice Le iSàoce: iì3è«lilà.iidi?llaijpatria 
sono circonfuse di; radicati.;prègiudizi 
'niói:ali';foducszióna, .come'presso le 
alti'e civiltà antiche, non proclàmàl'e-
guaglianzay'fe'benevolenza, là giÙBtiiiia, 
la S0lidarialàì.:e fa «mare la patria al 
di, fuori della,: umanità. Preconcetto 
inorala ,che si Irascipa ancor oggi, tra 

'10,'classi incotte.; «La piazisa assai 

« spesso non' sàiamàr là Patria, senza 
«odiare tutto ciò che none la propria 

,<Patria;, la scuola deva faro amarla 

IL DI AVOLO ZOPPO 75 
diBISirATÓ LBSÀOS 

ber riparare allo scandalo di che fli^ 
ron CSgione, fece «colpirà sulla sua; 
tomba, accatastati a. mo .dlrogo.varj 
libri óharapresenlaYànoflguratsaianta 
jflóiini suoi drammi,:»' quali la pudi-
Ciri»'Ita;per appiccare • il fuoco con 
tana Baócol» «ccesa..; Oltre i .morti 
chiusi né' mausolei ohe abbiamo testa 
Cón,sidér«S''» haVvone, «n'aHr» infinità, 
cn'ébbércl qui madesta Bepoltura. Io 
Vede» adesso errare titlta,Ie'lorS ombra: 
pMMggiino, .passalo ó 'ripassano in-
cessàBteAante le une dopo'la altre; 

,»enz8 tup'bare il riposo.dal sacro luogo. 
' Esse noti; si parlano, ma leggo nel 

loro silansio tutti inpeniùeri ;!da pui 
sono àgifate. 

' ' i - Quanto mi dispiace ^Tjeàtflàmò' 
Don Cleojii — di non potetfiSsnoh' io, 
come vdi, procurare il piacerà di 
vederla ì ' 

— Posso, volendo, procurarvi anche 

questo contento — dlsse'^-Às'mòdéó—-
che nulla v'ha di più facile per me. 
. B sldicendo,! il Demone gli toccò gli 

occhj: B por. un prestigio, , gli fece 
tosto;. scorgere, un gran numero di 
fantasmi' bianchi^ che senz'ordine e 
silenziósi àhdàvàno e venivano a loro 
talento.' .•"• '.' ; ;'.";' '"^'' 
; All'apparire di quagli spa'trl,' Zajm-
biillo trasali.; ' ' ' ' ; ; ' ' , 

-n .E che —r gli'disse il Diàvolo V-
vbi'fremele? Queste ombre destano; 
timóra'in voi ?'Non vi' spaventi il'lóro 
abbigliamaàlo.' Essa è l'assisa dai 
mani, queir assisa; che. vestirete, anche 
voi alla vòstra V'oltà. 'RièsìourateVl 
dùnque, e non.temete di niente, Ver­
rebbe, tnonola,vostra fermezza 111 questo, 
puntò, voiy ohe senisà sbigottire, avete 
potuto soalenere la mia vista? Quojli: 
che ora vedete uOn sono sì pessimi 
qual' io sono I 

« Patria facendo amare nalla Patria 
«l'umanità» Da Domiotcis. 

Il rispetto alla, dignità umana e il 
culto della; vita non trovano, ad Atene, 
la più alta interpretazione. Durante 
l'aureo Seóolo di Pericle, sopra 20 mila 
cittadini liberi, Atene conta più di lOO 
mila schiavi, e nel suo màsaimo flore 
sopra'ìinà; pbpbiaìtione di ;dEB mila 
abilànli, contava 385 inila'schiavi, sog­
getti à r più' duro* al più umiliante 
giogo,; e nói!,èra raro, per:un Ateniese 
agiato, itópiégara Bèlle .miniere per­
sino 1000; Benlàvi, ' : ' . , ; 

.«La (iohBliilbiie di'ooatoròi che, as-
l iendo fuòri delia religiorie a del culto; 
.« érah fuori della; faojiigllà; dóilàiegge, 
«della' oilìà,,, doveva assera naturàl-
< ménta,ttiòilòàspr4i ;8'rate era dl:f«tto 
«là maggior;;t)artefÀàHòSò!tòrqùaìu!Q 
« non intervómstórò alcuni ;fatiOfi'p»i-
« coìogici ;e sociali a' miiigwla.s'àvSl»? 
« gsndó versò ;nuove.-forme, migliori l 
* ramparli aiclasèa » vldàrl (Etica), 
li'òrgàn^tiiehtò; politico-sociale, il.'co--
sttiffié.e la; òòndisioiii"^(icQlogìoh8:a 
morali, inforrflàiio.i'orgaiia'ijciònto; jwda-
gogWO, ispirano e.,;;pla&tnMÒ l'educai, 
ziòne àtenjéBa, AriàtofaDa»;,lodahdo la. 
aiéSiplin'à dèi'giórni florentiinicu! égli 
ìnsep^avs, trattojjgìa, in; ràpidi tocchi, 
roJfanà'Merfto sòolastloo dal suo tata- ; 
pò,'per il 'quale; sente tfh, varò.tra­
sportò. .«,Aliorà i 8i0;viii!|tó.. tisoivanb 
da Ogni strada !ool ' 'óà0 ' 'sbopertò e 
coi piedi nudi, é, nónostinta la piog-; 
già e la nòve; sì dirigevano totHin-' 
eiemei nel massimo' o;rd|ao,Vver8o;la' 
JBcuola di musica. La,';;iaaóyan6 traa-
quiili e aodesti;V non.,'§|à, loro;parTi 
mésso dNnorOolare là gàBibe, a Impa-; 
ravalib qualche buona ;icàBzona .....,.Sa> 
gualquBO cercava di cà|lara cori in-
flessioni molli ' e' studiate.; era frustato' 
diiramente;;» La durezza .'dai' sistema 
èdùcatìvó'àteniese nonìappaga intera-
menta il Montaigne,, oho parteggia ad­
dirittura .-Jper ' il siélem» 'Spartano: 
;«.., in Alenai scrive Bai '«Sa^gl», non 
senza una ; punta di parnialità, s'im­
para a '.bah dira; a Spartfj, a .ben fare;.. 
lai à';IÌBaràrài'dà: un argomentò soS-, 
stioó,:.. qui' a liberarsi .dàlie rusingha 
della, voluttàj ed a sostenara con virilB 
Coraggio le minàcce della fortuna e; 
della ihorta». , ; 

Più tardi il Locke; ispirato, forse,, 
più; rtalpensiaro educativo ellehicovi;ch6° 
noli dalla «uà larga eullnra! moaltìif, 
carohórà di ricondurre la dottrina del-
l'educazioiie' sul fondamento della na' ' 
tura, e 'tìdeodo nell'esagerazione, prò-
Bè'riverà; al" fanciullo una' nutrizloìie 
poco ;4òEÌlanzi03à, e;cbe gli alii'nni ven­
gano abituati ai rigori del freddo e a 
sopportare, gli'sbàlii; di teoiperatiìrà., 
: , Senofonte,'Storico a filosofo greco, 
non ha un»; migliora ooncozìona, del­
l'ordinamento greco educativo, e sotto 
Colóre di descrìvora l'educ. persiana, ' 
celebra" Bella Oìcopoiìià l'ordinamento 
scoi, spartano, ; e sul 'fondamento di 
osso, traccia un diségno, educativo che 
valga, secondo lui, a rittnóvara Atene, 
e presorìve àgli; alunni sunaniiirizionor 
affatto anacoretica, assolutamente in­
sufficiente, atta più adebilitàré ohe a 
irrobustire,,più a sviluppare .11. tifo, la. 
Cloró:SÌia la,p.allagra che noi a 'for­
mare ;è; a ;rinvig0.rire. Tale nulriziotie; 
si òompòheva di pane, di 'crescione e 
di'-'acijuà..';'. ,'''• 

, ,Tut to il .peasiòro educativo, ; della 
Grecia ;9i: riserva e;Si;isterilÌ8C9; nel­
l'angusta, oerphia dei;;civÌ8mo,dell'esa-. 
geraÉd;;89n30 politico, a della morbosa 
idolatria por' il militarismo. La' dònna 
stossai ad' Alene, è.poco'pregiata, e 
non fa parla dalla ciltadinaòte. '«L'i-
«dea della dignità umana, del valore 
«della persona umana, dica ; il ;Coin-

; « payre, non era ancor; nata', ;;Vuón>o, 
7* non aveva valore sanou .per i s e r -
f«;i'igi-'cba poteva , rendere.àiio;;,Stato, 
«alia;,:oitta, e la donna; nou ,formava 
parta della città'». Cosi, Atena ne tra­
scura, affatto Ueducazione,ie la;de3tina> 
ai-sóli lavori, .domestici, a invigilsrei 
seirvi, a fllara'la lana.La ouitura, è 
'nella dònna ateniese una rara' acca-

Lo scolaro, a queste parole, richia­
mando tutto il sno coraggio,, fissò gli 
spettri; con, su.'floente arditezza.! 

- - Esaminate attentamente,; tutte 
queste ombro — gli disse lo Zoppij 
— quelle a'cui sSiualzarònO'màti'solai'; 
sono coiifuàa con quelle che non han­
no che una miserabila bara par loro 
monumenlo.;;(}li .sonori che ,;di8tin^ua-i 
vano la une dalie altre, mentre; viva", 
vailo, sono sp.arili: Ilgrànde intendente 
'cièi corpo ed ili.Mihlatco, sono adesso 
eguali; al. più.;sbléttQ, ;cittàdiBò seppel- ; 
litO';ih; questa chiew^ '.l'a ;éràn(Ìozza, 
toro a h i còlla loro .^ita,; come quella 
d iun ' eroe ;^a, taatro; finiscp ,al calar 
delia-tela.;; '. 

— Vado parò;— disse ; Leandro .— 
un'ombra ohe .passeggia là ?ol^ ;e sam* 
birà'volére sfuggire la'compagnia delle 
' a l t r e . • ' . .•;..•, . 

—JJita; piuttostq—; dispose il Dia>, 
volo — ohe lé altre sfuggono là sua, 
a,allora avrete defto il vero. Sapete 
Voi" ohi sia" quell'ombra? E' quella di 
un vecchio notaio che ebbe la vanità 

zione, il privilegi.) della elere, che 
studia e coltiva la musica, te arti la 
poesia, e porflno la filosofia e la ret-
torica. Senofonte, sebbene non abblif 
saputo inalzarsi sópra i pregiudizi del 
suo tèmpo, colloca la donna, al pósto 
oivitó associale che la npellà. D'altra 
nartèi,neppure il pensiero; pedagògico 
(il, Platone non è; scevro di prècohoetti: ; 
iiB9i)timenti sociali non sempre var* 
cano l'angusta cerchia della olila i i t 

diritto alla vita i sàcriflcato alla po< 
taojsa a alla pròàperifà dallo staM, e 
il benessere gebéralB è alla Alicità di ' 
pochi ; la sanità e la robuatozità ail'altll-
tièmo, e tutte le Ulanifasta^iàuliòòlàll 
si compendiano e si includono nel aotò, 
politico a militara, cosi, nella città so­
gnata da Platone, la peraooàlltó, ttias' 
na verrà immolata alto Stato. ̂ ^ 

(Continm) A. PazaglU 

Servmo tetegrafiotì ì^ ''^^P 

Tarigi SfStif.. — llriand rlcevetto sta­
mane,al ininistaro dall'intórno i deputati 
Nonio,L%II«rbo, DnpuI, Hillerpd, Barioni,; 

;;fflièr»Ui,Driohard, :Onrles, ,Dónoist, An-
dtohossa ooil cui si intrattennero; oiroa la 
.situazióne politica. La visita di; Charles' 
Denoist aveva soprotutto lo sóop» diintrat», 
tenera Briaud olrca la riforma. olatl»tBlo.;v 
•'fi.deputatiMonisoLaffacbo ncoattàtonóin; 
massima di jiartéoipare ali» nuòva ooiftbl-' 
naziono ministeriale. Milleraùd diodo la 
sua; ideaione :nià 'non definitiva avendola ;, 
egli Bilbordinatà ad Un nuovo ooiloaulo con* 
.Btiandi,,,.,'::;;'- f , ,, • . "" '":;'"'i 

Cpme ;è coMiJBsto-
, |l nÙoyi>in(hl8lero, franose 

,;Éitt:r^i'3;ìSlsfì ì— ;Bi;iatt(i;BÌ'reod all'E-
liseo staserà; alle orò;? por comunioare al 
prasidonte'Wiiortó il risiiltato, della trat­
tative por la oóiìpoaiziona del gabinetto, 
.,, Questo è composto così : ; ..^/^ ,̂ V,,.. 

Preaidenzàoi intorni Briaiid'l'--giustizia 
T8ódóró;Slrard, estari, E|C,h,on ; guerra (fta-:| 
nerala'Brun ;., marina.'Bòna" do ia'Toreyra, 
istruzipno; Manrioé Paure, ftninzo Kiótr, 
Óoinmerdio Jéan;D;;apuy, oólpnie Jean Ito- ' 
nòli' ógriooHuràBajnand, lavoro Laifaro 
lavori" piibb. Puaulj,' ;.; ' 

I ministri' verranno presentati sta^ra a; 
"Mlie i^é. ; ;" .";;;•';;. ,'";;;•;".' ;.,•""'; ... '"; 

Il Senato farà, buone accogiiienze 
al nua\^ ministèro 

Pariffi 3, Bièf.' — 0n gruppo' dì prò-, 
gcessisti di ainiaira dèi Sanato approvò uii 
ordine del gìbi-nò di Mióiiazione .pòrl'.afc-; 
tituditte dol; governirff- per; il 'vóto, dalla;; 
jGimèra sulla; liiosfiona dallo Boiopotó'fó'r-; 
'roviàrio.'"-Ij'on";,Lóultio vica'presidtìttei^èD 
Sanato, ;o ; mèmbro d'3U'nnio«arapubbliea,ua; 
diohiitó ai oss'ar ;lict6 di-vodéro "fltland ào'- ' 
céttaro ;l'in6srloo d! formare il 'tiuovoga-
binettó,'poiché negli : ultimi avvenimenti 
Briaud dimostrò; di;p'oasedera ; qualità pre-' 
2Ì0BO di valentia oratoria a ferme-zza di'óa-
iaitlsrej;•;•••'*' '" .'"• • ;...•, ,; '.""'' • ' 

Il'Séiiàto farà al nuovo gabinétto"aooo-
gllauze; Simpatiche ;dandogli una signittóa-
tiva maggioranza. : ' 

BOLLETTIHO DEL COLERA 
Roma 3f Stef.-À Dalla; raezzanotto. .del 

p ri tao a î îiella tlol Bocondo opri:, sono per-. 
venute lo seguenti dentinoìa ; Provinoia di 
Casoita, od Avoraa (oiamppniio civile) un 
ogab ò nèssim dooeasoj a ITormia un oaao 

"e due decessi, fra i ̂ colpiti, dei giorni pra-
cedenti ; a .Grazaanjao un. oaao . e neaann 
decéaàb ; ad Itri nessiia'caso nuovo ed un 
docesari fra j colpiti dai giorni,precedenti} 
a Maddàloui un caap 9 nesaundeqaast). ; 

In prov. di Lo'MJè; a Brìridifll due .casi 
e duo deceBai; a Maagafraun oaso. : 

In prop. dì Roma ,v 8; Terraoina nessun 
caso nuovo ed un decesso fra ì colpiti pro-i 
cedentoraenté. 

Nesautt caso nuovo e neaaun deceaao nelle: 
Provincie di Napoli, Bari, Foggia, Salerno 
a Palermo.; 

, luogo di.OèBleìiamaro dì jStabia^e pKJòìdà '' 
provincia dì Palermo tranne quelle delOa-i • 
poluogof I della p.foviaoia'di Salerno tranne 
qneUe^lOàpoltìog*^-: :[:•'• 

TRA LÀ 8ANÌA SEOElD IL CILE 
. Simtiaffo del Óils3, 'Siàfi;'^il màigUo' 
dai miniatri daoiaé di oom'uàl'àaWàlU Santa 

,Sade ohe l'internunzio «póstolioo;.mons. 
;Sibiilia cessa di ossero persóna•"|rà{à'''o'di 
.pregare^ la Siinla ;Sodà di ,r.esping6ra.ule;dl,; 
;tìÌÌ83Ìonì dell'arcivescovo dlSantiago'inoliai' 
Sòìsales Ayzagutt. 

AittabìlsiitS, Sleft f— lA'miasiana ila*" 
liàìió Vli.wtia dal oapita'no - Cisterna porla 
dolimitàaiono dei (confini fra" là Itióplà e 
la Somalia è giunta oggi, Tutti atannò bene. ; 

Il preÈititotiìrcb collocati) In Garmitnlâ  ;. 
OoslMlltiopoìi- a, Slsf. ' —; iSòoondo infoi» 

maziònl aùtoróvoli n^Ila oonfóranà avve-; •; 
nula i^ri fra il ministro dello: finanze ed, 
il direttore del Eeutaohe Bano ; fu oombi- • 
n'ala l'àntéiiipilòne a bravo sòadenaa del; 
pre8tito;coma,ias8 dell'aooiiràó; flnanainrio; ; , 
fra la Turchia,ed il sindoao, delie .banche ' . 
tedesche,, "'' 

La seilono Inglese 
alle Esposizioni di Boma e ToHnii 

Londra 4, aief, —,11 Ministero del eoin-';, '• 
marcio,pubbiioa un altro lungo oomunioàto „. 
sulla eapoaìzioua di EoBiaa Torino del 1911. 

Il ministero proveda ohe la sezione [in­
glese sorpasseri oornplotamonte dMmpòr̂  ' 
tanzB le, eezioni inglési e del;, di. .Bru-; 
ioUea, di Buones Ayreà, di •yriann» 9 sta- <; 
bilirà effettivaraianto un, reco.rd; rlohia- ; ; 

jn^rjfo l'intorassa del mondò intéro. 

L À I R I V O L U Z I O N É NlELL'HÓNDURA$ 1 
"'Wàs)mù/ton,4, Slsf.— In sèguito alla .,, 
ribelligha dei generalo Valladoras; hello;' 
Hondiiras fu proolamalo lo stato d'àsssclio; 
il' mitìistro; degli Stati tliiiti telegrafi ohe ; 
il porte: di Amdlag», è stato óhìuaó a ohe , ; 
ha prooiaittitó;,Io Btatò;d'̂ 8sodió;nella isolò. 

paesi co l i a 
Tiima 3y Stvf. — 0 Ministro dell'istru­

zione udito il parere dalla Direziono Qena-
rale dalla Sanità telegrafò a tutti'iJProv-
yeditòri agli atuni e presi denti delle giunte, 
di vigilanza degli,istituti teonioi e nautioi 
govarnativi e pàroggiati oho il 9 corranto 
dovranno riaprirsi oòn regolare inijiìo,delle 
lezioni 0 delie sessioni; di esami ,tutte le 
souólo medie gfcyernative e pareggiata dello; 
;prpvinoie di Avellino,'Benevento e miolle' 
in provincia ;di "Bari, tranne nei capoluoghi 
di Andria,Bizzònte,: Malfatta; della pro­
vincia di Oaserta tiranne qUéUa di Aversi, 
flaetn, ;S. BlénU, Maàdaloni, Santa Maria, 
OapUà Tatere ; deila provlnoio di fòggia 
tranne quelle di;Oerigno]a; della provinola 
di Loooo tranne quello di Brindisi, Oatuni ; 
della provinola di Napoli .tranne in OUpo-

di farai seppellirò in , una bara di f 
piombo-: il ohe dispiace lala ombre 
degli altri cittadinij che sono qui sep­
pelliti con minora:.;sfoggio. Essi per 
punirlo di tanto orgoglio, n a vogliono 
ChelCSK* ombra si ;,fr8mmetta con 
loro. 

-"-Osservai — disse Don.Cleofa/^ 
due ombre* che passando l'una inpansi 
all'altra, si, fermano ; un. momento a 
'giiardarsi, e :;po,scia continuarono il 
loro cammino.:'. ' 

— Sono -r-,risposa il ;,Djayolo -^ 
l'anima di : 'dpè'; mlim} amici ; l'uno 
era pittore, l'altro;maestro di niusica. 
Amavano un po'; troppo il vino, senza 
però cessare,.dal,rasto,;di esséruomini 
dabbene ; morirono tutti e due nello 
Stesso anno; allorquando i loiro mani 
s'incontrano, rìoordevp;»; dai' loro" .an,-: 
tichi piaceri, dioonsiihel .triste rilénziO;; 

< r - AhiI amico';mio,'nurnoiìbèrre-' 
mo più 1 

— Misericordia I — gflaò lo stu­
dente — che è oift ch'io vedo? Scopro 
in fondo alla chiesa due ombre che 

l i» r i o e t t a 
p e r • • r i v è r e n n r o m a n z a 

O'è già; — ,ed è nota quella di Dumas,, 
padie. 0sòito una mattina di casa: seguite 
il,primo uomo,che incontrato -— anche se 
è una donna .è io atesso e forse anche me­
glio,'© se non altro è più piacevole: ™ ;, 
oaroate di sapore di dove;viene, dove va, 
che cosa,fa ili quel momento. ; ' 

Bisognerebbe ohe foste bau disgraziato , 
se non riu3oista:a sorprenderlo,in, qualche, 
atto della sua vita a cui al ooUèga, tutto, 
un oomplioato intreccio;di oàsie'di ayva- • 
nimenti.... Lavorate iiU po'di ; invenzione 
e di fantasia...., ed acce un libro di.Mta, 
Vissuta, :0 presso a;,pooo..,.Gnm'è,noto . 
Dumas non ai òoonpavamolto dèlia vero-;,, 
simigliaoza;0 tanto meno della verità. Si ;, 
contentava ili diveriira la gante..., e prò-, 
babìlmenteavaa ragione, 

Ma ecco là, ricetta diun altro romanziere, , 
certo meno celebre ma non .meoo;pòpolare': 
di Dumas; Ponspn duTorrail,Iia;riootta 
volgo albi munipolaziona dì ;un genere di;;, 
romanzo più modesto : ilromanzòd'appen-. 
dice; ma è.ottima aij ha;iln ;ahoces8ò di ; 
applicazipne enorme,,,. ' ; . 

Anche l'àutora di, «IJ'ioaoibole»;,prende 
lo spunto da uno stato; di ;p.̂ rfetta imprer 
parazioBO dall'autore,..Nessun soggetto ogÙ , 
deva avere nella mento ;.; tutt-alpiù un ; 
fatto solo e semplioisaimo. Per,esempio si­
gnor A è innamorato ideila signóra B.... ; 
Niente di piil. Dal resto' a.ìliarsi alia prò­
pria fantasia, 

-— Volete un fatto successo, lóri in oas» 
mia è da cui potrete cavarò un romanzo 
di trentamila righe?. ~ Disse un giorno : 
il viaoonto Da Terrail al letterato Blum;? / 

E sognìtò : 
— Sentite : il padrona di casa ohe aveva.. 

paseg^iauo in8iemn.;0h! come "àtìii';' 
malissimo accoppiata I Qiiaie antitèsi 
di parsone a di portamenti ! L'una è 
di gigantesca statura- e cammina con 
gravità j l'altra è picoola piccola, ed 
ha un aria assai sventata, 

— La grande — soggiunse lo Zoppo 
— è quella di un tedesco beone'; che 
perde la vita in uno straviziò';' l'altra 
è quella di un Francese che, giusta lo; 
spirito, galante della sua nasione, si 
credè, entrando in chiesa, di'porgerà;, 
gentilmente dall'acqua bauédettS'' ad 
Una balla damina Che ne usciva iflallq 
stesso giorno, ; per ; compenso della; 
sua.cortesia, fu steso morto; da; iln. 
colpo di archìbugib. Dalla ;lMia parte 
— soggiunse Asmodeo — veggo tra 
ombra .ohe .yogliono es|iere distirila 
dalla folla, e,'vo' dirvi, il modi) con ; 
jiji ; vennero separate','dalla ' loro'; 
'rriateria/- . "'' '. 

Continua 
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l'abitadine di andire » riscuoterò perao-
nalmente l'aflilto, 6 silito in una soffitte 
abitata da un giovano simpatico, un po' 
artista s anche più lioàmein i epporò senza 
un soldo. Il quala aMutalmonte non paga. 

Scendendo le scale ; il vecchio padrone 
inciampa, precipita in (ondo alle scalo e 
muore sul colpo.... Ecco tutto. 

— Come, basta cosi? 
— Oh I ce n'6 anche d'avanzo...". 11 pa­

drone 6 morto, senza dira,una pwola^Si 
Boouserà duoiiue l'Iil̂ uWfio' della aoffltla 
di averlo precipitato gii dalle scale, e lo 
si arrestar». Si scoprirà durante il procèsso 
ohe il giovinotto 6 un trovatello, m il pa­
dre? Lo si eeroherft! la vedova del pro­
prietario aìutorS nelle riderohe. 

Essa ha certe carte che i ld! lei marito 
ha sempre custodito gelosamente,"H chele 
ha fatto spmpre sospettare (lUoloUe segreto. 
Ci si Iruga, si esaminano... ; si fa un con­
fronto. Si avvicinano dato o fatti,... E se 
scopre : L'aocnsato innocente ,à figlio ille­
gittimo del padronedi_o8ia,morto;... «Sven­
turato, grida la vecchia BÌ|uora con lo mani 
nei oapegli e con le lagriitto nella yoca — 
hai ucciso tuo padre 1 ». " 

E la storia — continuava. Ponaon du 
Terrnil — meravìgUoiiamente oomplioata, 
si svolgerà cosi, lino alla'iBOoporta dell'in-
nocensa dell'accusato, ohe analmente^ nel­
l'ultima appendice spoaerJ la fanciulla che 
egli ama... . . 

Tutto ciò è BoavStniihte idibis.niima è 
ancora la base di tre quarti della lettera­
tura la pitt popolare' del tempo nostro... 

l e a l i » n u o v a e I t a l i a veneb ia 
E una rivista danese ohe si occupa delle 

cose nostro, la € TilsUraen»... • 
Non bisogna (juindt meravigliani «e latto 

ciò ohe dice non è di una esattezza mate­
matica. In compenso, poi eaW ri mostra «-
nimala dalla pi» aehfptta Bimjatls. Dnpo 
tre secoli dì sonno profonda, scrive'Il cri­
tico 0. Kandee sembra rlsvegllotsl in 1-
talìa il gusto per le atti e la picsia. Oggi 
ossa pud con Terga, D'Annunrio, Carducci, 
Pogajaaro a Salvatore Jarlna (tutti questi 
e soltanto questi ?) esser messa alla pari 
cott.tatto la oltre naaionl. Bisogna ancora 
rloorJara, quanto grande ò stato il suo 
sforzo politloo! nella asconda moti del se­
colo XtX essa ha prodotto un uomo iwUtioo 
come Oavòiir'od un eroe come Oarìbnldi. 

Bile cose oarstterlizano l'Italia d'oggi : 
il gran numero di magniaoi ospedali ohe 
si vanno costruendo e l'amore per lo sport. 

Ed à intoressouto vedére Oomft anche un 
ortista che conosco cosi ' a fondo ì tcBiirt 
pili remoti della sua patria, come il D'An-
nanìiio, abbia scritto di recenfp' un romaniso 
nel quale l'areoplano tiene tanto posto, 
ti'srtioolleta conólnde Èhe l'Italia moderna 
è incarnata a perfeziono nel suo re Intolli-

onergìoo e slmpatìoo. 

Larèdlola Tontalint, avendo ottennio 
una breve licenza, torna al paese e si reca 
a far atto d'ossequio al sindaco. 
* ' Il aindace.' Bravo Tontolinl 1 so ohe ti 
fai onore... B in piazza d'armi andato sem­
pre con la musica In tosta? 

Tontolini i No, col berretto di fatica 1... 

I vrebbero potuto eseguire i lavori per la 
fabbriceria ? 

Qui sta l'anima del ptela. IvMontoment? 
< Tizio» per affati suoi eova dall'aaredlns 
contro il Big, Ferosa ! ma oattoltcameute 
non si ostenta Asie iin che nott capiti il 
destro. Parve a «Tizio» ohe il deétni gli 
fossa, possibile pigliarlo degli spunti della 
mia ooititpondesza ; a. nella speranza quindi 
di riuscir a confondere l'odio «uo con la 
posa dalli persona sdegnala ed, olfeaa no! 
sentimenti della lealU e (Ièlla retlltudine, 
montò in arcioni contro il povero ivver«ario. 

Ma avvenne di «Tiiln» qnel, ol» .&v> 
viene di tutti i biliosi d I mondo. N Ila 
libidine di colpi)\?, perd»> la slndoiasi e 
mostrò il muso yrohè ntii feo» che scara­
ventare contro il S'T. r . rou un mucohla 
di balordaggini a di menzogne. 

.Matto fra leba.qrdagglni ii rimprovero 
per la scolta del «óclo ì niHlo fiit lo men­
zogne l'odieblto por la tìnuacia alla oo-
slrnzione del palco armonico. 

In manto allo oìtìrinwis delle eaposisloni, 
da «Tizio» denunziato, non ho voci) in 
Cflijilolo '. so che a Sanvito i bravi od at­
tivi operai non mmcano, so che quella di 
Udine del 1003 non fu ttoa Esposizione da 
strapazzo, o so ancora un'atra còsa, ohe ira 
paladino Vernmenta da strapazzo è il nnatro 
siillodato sig. «tìzio». 

làéià 

Cronaca del Friuli 
Da fMmm "- •:' 

Uaa lettera dell'ainr. Harotii 
alla«poncordia» 

A modificare ogni diversa interpretazione 
che possa essere data ait^una'Wtesta.che 
il sottoscritto ha mandato ' al' dii^ttore del 
fliomala i o Concordia, facendo appello 
olla di costui lealtà (1) giomalist|ca, do^ 
la comunicazione pubblicata a questo ri­
guardo, nell'ultimo nu'mero del predetto 
giornale, si vede costretto a chiederà Cspl-
tallt* al Pattf perchè a' togliere eqnivooi 
sia integralmente pubblicata detta lettera-
protesta. 

Sig. Don Annibale 9iordwìi'W"'torB 
respons. del Oiocp^e ijo 0<^>6t)ràia, 

Da parecchio tamjo e per rS'giòàt ttiverso 
ohe qui è inutile dire, ho dovuto convin­
cermi cha certo corrispondete del 'Oiornale 
«La Ckmcordia» fo di''ma bersaglio pei le 
sue mire. 

Ora leggo accidentalmente la oorrispón-' 
denza da Fanria dall'ultimo-numero, in ri­
sposta ad un articolo del « Lavoratore » ohe 
non ho neppure letto ì— e data la perso­
nale conoscenza, credo bona interessare IH 
vostra lealtà giornalistimi.patohS- vogliate 
avvertirò il perfido cdìtlsÌMiidèiife otie la" 
pazienza ha nn limite ,e sono stanco di ve­
dermi coinvolto in queétìonì Ohe tion mi 
riguardano olfatto e svillaneggiato dalle sue 
delittuose scipìtaEgini — nott che esse ob-
biano la potenzialità di offendermi meno­
mamente — la mia coscienza di onesto" fir 
giio d'onesti è troppo tranquilla, ma per 
la stomachevole evidente jnal'aiede colla 
quale, prendendo protesto da'qìialsiasi fatto'j 
vengono pobblioate, all'unico raoleflco ̂ oopo 
di danneggiare, agli occhi dei pochi gónzi, 
certe designate persone che hanno il torto 
dalla troppa tolleranza e troppo marcato il 
merito dell'altrui rispetto. ' 

Dico ciò perchè nelle mie azioni ed even­
tualmente nelle mie - rarissime corrispon 
danzo a giornali, mai (a aftdo chiunque a 
provarmi nn solo tatto contrario) ho ricorso 
allo scorretto sistema dell'offesa banale ed 
ingiusta all'avversario per sostenere le mie 
opinioni, ma ho sempre preferito, come 
pteferisoo, mantMnermi obbiettivo, senza 
mai ostacolare, in nessuna guisa, la libertà 
di aziona di coloro ohe professano altre 
idee ed altri coavinoimenti. ' 

Quindi non solo protesto ohe mi si at-
trihuiaoa la paternità matariale od, anche 
semplicemente monde di' fatti od artìcoli 
contro ohicoheasia inginriosi,- ma aifermo 
di averne io stesso piìl volta biasimato il 
contenuto con coloro che me lì facevano 
leggera a sui quali non ho l'autorità od il 
potere di .imporre il ' silenzio, ognuno 
dovendo riepon'lere delle propria azioni. 

Se, date queste spiegazioni da parte mia, 
la Concordia, non dichiarerà esplioitameuto 
nel prossimo numero, previa integrale pub-
blioazioua della presente,' che la mia per­
sona, contrariamente a qaanto ò qui rite­
nuto da certa gente, ò adatto estranea alle 
sue insinuazioni, o so, impotente a dire'' 
questo, non diohiorerà di prendere per 
ravvenire, nella dovuta considerazione la 
mia protesta, mi riservo di ricorrere, con­
tro ohi di ragione, ad altri mezzi pia coer­
citivi ed efficaci, a tuteln del mio onore 
fin qui impunemento otf-iS'i. 

Salutando Avir., U. Marchi. 
Ciò esposto mi è grato di rilevare che la 

Concordia si ò ricreduta ed ha preso atto 
della mia dichiarazione. ilf. Jlf. 

Da Pagnacoo. 
Beneficenza 

8 — In memoria dall'adorata madre An-
tonietta Di Brazzà, il Aglio co. Vittorio ha 
offerto L. 10. 

La Congregazione di Cariti ringrazia. 

Da Martlgnaceo 
11 Sindaco e la .Giunta 

8 — Nella sednta di ieri del nostrb 
Consiglio cotnun.ale, si' procedette alla no­
mina del sindaco. ' ' : 

Riuscì eletto il sig. Gio. Batta d'Or­
lando ; della Giunta furono chia^iati a far 
parte i sigg. Giuseppe nob. Oi'gnàui-M«r-
tina, Mìani Basilio, linea Toiis e Luigi 
Gregorio, asseaaori effettivi ; Brmaoora 4-
leandro e Rodolfo Pagniitti, supplenti. , 

Da Bamona 
Un borseggio alla fiera 

3 ^ Durante la fiera di tutti I Santi, 
non molto bene riuaoita oanaa il maltempo, 
il contadino Sante Cargnelntti, detto Kat, 
venne derubato di un portafoglio contenente 
460 lire. 

n ladro i rimasto ignoto. 
Da Forni Avoltri 

Inaugurazione dalla luce elettrica 
3 — Nel nostro, paese domenio-i prossi­

ma, avrà luogo l'inaugurazione della luca 
elettrica. 

Il programma dalla giornata è stalo così 
fissato : Ore 0 pom. loaugurazlone fatta 
dalla'signorina Alma Bomanin, proclamata 
«Begina della luce», con la bottiglia dello 
spomante (tipo italiano). Disoorso d'ocoa-
Siona — Ore T. Vìsita all'Officina — Ore 
8. •y'ermouth d'onore offerto dal Sindaco 
all'Albergo « Sotto Corona » — Ora 0. Cena 
all'Albergo Komanin — Ore II . Bottiglia 
e zabaioni all'Albergo Centrale ~ Ore 13. 
Ballo all'Albergo Rothanin. 

Da Forgaria 
Per' combattere ralcoolìsmo 
. 3. — Siamo a,conoscenza ohe un oste 
di qaassà, certo OhitoMl Lorenzo, intendo 
trasportare la sua ìldenì^, d'esercizio nel 
botteghino dì ferramenta eseroito da Luigi 
Barazuttl muratore, del sito i o por meglio 
dire e ohiaramonte esprìmersi : affittare al 
Barazuttl la sua licenza per un triennio e 

',per .una somma già convenuta fra le parti. 
' Il giochetto è veramente comodo, e noi 
non dubitiamo che l'IU.mo sig. Prefetto 
possa accondiscendere a simile tranello per 
aumentate' sulla piazza di Vergarla una li­
quoreria di pii», in un sito ove epporterabbe 
disturbo alla quiète pubblica. 

L'attuale rivendita Ohituasi, ove ora si 
trova, vende puro vino. Passando l'eaoroizio 
nel locale ad in affitto al Barazutti avremo 
in aggiunta un nuovo spaocio di bevanda 
alcooliche. 

W da tempo ohe noi abbiamo mosso una 
campagna contro certi signori, ohe non si 
stancano con raccoihaudazioni e. pressioni 
sul Prefetto ; raccomandazioni e pressioni 
che hanno urtato finora contro un masso. 
Il Oapo" della Provinola infatti non si è 
reso e aperiamo non si renderà compiacente 
in questa materia. • Un abuso simile non 
può concedersi'a danno di una borgata dì 
400 abitanti e ohe conta al suo attivo 7 
esercizi, uno ogni 55 abitanti. Ciò sarebbe 
enormel ed inumano. 

0 si ritiri la licenza al Ohitussi, ohe già 
gran patto dell'anno tiene ohluao par dello 
mezze giornate l'esercizio, od almeno non 
si permetta passaggi dannosi a ohe servi­
rebbero a faro un mercimonio delle con­
cessioni della B. Prefettura. 

Eltorneremo in sèguito sull'argomento. 

Da S. Vito al TaBllam. 
Le furie di "Tizio,. 

Un 1 Tizio», ohe, dica lui,,non bazzica, 
in duomo né tampooo, dice lui, ha dime­
stichezza con i f-ibbrioieri, mi accusa sulla 
« Patria del friuli » di avere in uno cor­
rispondenza al «Paese» trasmesso errori, 
tanto par fare dalla reclame al falegname 

Pranoamante non credo cha « Tizio » non 
bazzichi in dnumo e non abbia dimesti­
chezza con i Sibbrioerì, perohS lo capriole 
ohe egli fa aorivendo tradiscono proprio i 
metodi abusati delle - sagristla ; ma se per 
avventura 'fossa vero che « Tizio » non baz-
zioa in duomo e non ho dimestichezza con 
i fabbricieri, paggio ptT lui ; vorrebbe dire 
ohe è figlio dì pretee del prete ha nalsan-
guo i peggiori istinti. 
|i;« Tizio » infatti, mentre deplora astratta­
mente i miei errori, non contesta onzi ri­
conosce nella sostanza la.verità e la giu­
stizia dal mio attacco ; non contesta anzi 
conferma I torti della gente saria ed in 
ispeoie i peccati della fobbriceri» ; ed allora? 
Allora come si spiegano lo sue furie grot­
tesche ?- Da quali ragioni ,vien mosso e^i 
assumere la posa di paladine:? Perchè dice, 
iuaolonze e villanie ad iin modesto ed o-' 
nesto industriale, da mo nella corrispon­
denza « Sistemi inoivili » ricordato adltanlo 
come altro degli operai sanvitesl clie 'a-

THiauMALe DI uDiae 
Prea. Zampare p . Jii De Carli 

A p o r l e e U n a e 
A porte chiuso si svolse il processo a 

carico di Angolo Romano detto Zonetlo di 
Miizaona del Turgnano imputato di vio-
lenva carnaio par aver approfittato della 
difioenza Eeica e morale di Angelina Ro­
mano d'anni IS, per costringerla a fare ii 
placar suo. 

Viene condannato «d nn onno, a masi 
tre di reoltiSione ai danni ed alle spese. 

Difendeva l'avv. Gamba di Venezia, la 
parte lesa si era oostitutt» P. 0. con l'avv. 
Morossi. 

F u r t o e e n •«a*»» 
Il lE agosto u. 8, uno aoonosoiuto pene­

trò nel negozio di certo Mazzolini Luigi 
di 3. Pietru al Natisene e con uno'soalpelio 
tentò di Boassìnnre 11 cassetto d'un tavolo 
dove 11 Mazzolini teneva il denaro. 

Nel negozio del Maizolini l'otto miiggio 
et* stato «immesso «m aoasso lio altro 
furto di lire 28 e l'autore ne era rimasto 
sconòscinto. 

Icaroblnleri espletarono delle indagini 
le quali indiziarono coma antore del- furto 
tt del tentato furto certo Hàvilacqua Bon-
vannto di Antonio d'anni 18 falegname di 
S. Pietro. 

In arguito in dò il Benvenuto fu rin­
viato innanzi al nostro Tribunale sotto 
l'impuiaziona di furto qualificato^ 

Kgli ncffò ractaiimenta di over preso porle 
al furto di oui Io si ooouBava, ma il Tri-
bnnalo ritenne raggiunta la prova e lo con­
dannò a S mesi e 15 giorni di reóluslone, 
applieondo ia suo favore lo legge Ronchetti. 

Difandova l'avv. .Bertaoioli. 
B n o l o d e l l e oan«e pcs^al^ 

da trattarsi dui nostro Tribunale 'della 1. 
a n . Sezione nella I, qniadioina del mese 
di novembre. 

Sabato S. — flarzano Davide, truffa dif. 
aw. Mossa ; ManinAileìua, furto qual. Cor-
maz 'Rosa, oontrabb. Magni Lodovico 
furto quallf. latro Lttìgia oonttàbb. Namoas 
ranstlno oontrabb. FIdora Amedeo truffa, 
tutti liberi, tutti dif. dall'avv. Maroò e 
dall'on Manco. 

SEZIONI! II, 
Mactedi 8. — Lodolo Giovanni ed altro 

apor. indebita, tasti 3, dif. Sortago: Gra­
dina Anna ed altra, contrabb. dif. lì ;-Co-
colti Guido, oltraggio, dif. id. ; Cirabarp 
Gerardo, lesione colposa, dif. id. ; Nasoivara 
Tecla, oltraggio, dif. id ; Batappl f idanzio 
ingiufie, dif. Gaapardls ; Oattorossi Umberto 
ingiurie, dif. avv. Driupai. 

Mercolodl 9. ~ Zamd G. B. Iasioni col­
pose, dif. Tavasanil Quargnassi Cesare, 
furto' quallf. dif. id. ; Segattl Giacomo ed 
altro, lesioni, dif. pagato app. j Conte An 
tonio, minaooio, dif. Tavasani app, ; Sturma 
Giovanni, torto d'arma, detenuta opp. dif, 
Baldissora. Giovanni. 

Giovedì 10. — Buoovaz Luigi ed altro, 
omicidio .colposo ; Stanig Angda ed altre, 
contrabbando iu unione, 1 det. 3 llb. dif. 
per tatti e dna i processi avv. Lavi. 

Sabato ,13 . — Angeli Umberto, diffama­
zione, dif; Ooaattini ; Bnaetti Giovanni' det. 
furti qualificati, dif, Zagato ; Paolani Ovidio 
violenza carnale, dif, Bàrlooioli. 

Martedì 15. — Sguorzo Giacomo- o Ò. 
omicidio colposo, 3 lìb. dif. Zanuttini j Di 
Bernardo Giacomo e 0. furto quallf. 6 liberi, 
dif. Zauuttini e Baldissora ; BattlgoUo ]3mi 
dio e C. contrabbando,.dlt. Zanuttini-j Zu-
ianij Antouio, violaz. vigilanza, opp, dète-
nnto, dif. id. • t ; .-

P r e t i i r a d t IiatlitaHa .• 
Ieri il-Pretore dì Lotisana giudicava, 

dietro denuncia dell'ispettore del • lavello 
sig. Piootti 10 iudividal di Ronchis, ed un 
certo Tubata, di Buia perchè responsabili 
di aver fatto emigrata oiaudpstinamente dei 
ininorenni. 

Sei dei giudicabili furono condannali a 
100 lira di multa ciasonno, quattro a 160 
dello stessa peno, ed uno fu assolto; 

rUpriva all'arte i suoi riposati bat­
tenti. Tutu i posti erano ocoupaii e, 
nella loggia anparioré, ti pigiava una 
folle impónente ed irrequieta. 

Naturalmente, non. si capiva uUa' 
parola di tutto ciò che gli «(tori 
andivano recitando e perciò riman­
diamo i lettori, se co ne sono, si fo-
gtiett! votanti che venivatìo distribuiti, 
col t«ooonlo più 0 meno esatto di 
qaanto avveniva sulla scen». 

Bra insomma una specie di oiàema-
lografb, con accompagnamento di 
suoni e di voci'rapide, «d iooompreà-
sibili, cbe poteva benissimo servire da 
ponte dt passaggio fra gli spettacoli 
estivi e (quelli invernali. Questa non 
vuol'dire beró che la serata, ccnaa 
tutto ciò cbè è nuovo, non sia «lata 
interessante.non tanto per l'infantile 
svolgimento di quei due ottimi) brevi 
e mloidiali drammi come due atti da 
Grand Oulgnòl, quanto per la recitazione 
spigliatìi e viva di tutti gli artisti é 
speoialmente della signora Hanàko la 
m quale costantemente di una grande 
verltìi, «emplico e blrioohina. 

Per la cronaca riferiamo ohe il pub­
blico applaudi e chiamò, dopo ogni 
atto, gli artisti alla ribalta e per la ero-, 
naca ancora notiamo che fra gli spet­
tatori doveva trovarsi, beato lui |, 

I fìloilra mitici ^ 
Questa sora allo ora 8.80 precise avrà 

Inogd al Teatro Sociale' un trattenimento 
straordinario toaslco-drammatleo di cui eooo 
11 programma i, ' ' 

ratte prima; 1. «Non m'ami pift«,ai • 
L. Denzii, Romanzo - ' 3. < Mtstloa > di 
Piar A. Trindalli, Romanza per boritono 
con ocoompagnamento di piano e violino. 

Le romanza ssrannscantate dal- dilet­
tante sig. Silvio Buiatti. ,„ 
.., JPorte .seconda i »Lv;Vle.-.<l«l,.Cnwe»'-, 
òo'mmodia irC tra atti di A, Cagna. 

La recita sarà eseguila dalla nuova jej, 
Zlolìo ailatlanli. '.'j:-- '•':.-,-, ''.-' ':' 

Parte terzo; «|'eitìno'di"fiÌBi|Ua''.i ' 

Rubrica ;eommeyeia¥ 

STABILIMEK IL06IGO 
Dottor V. 

por 

un 
giapponese 1, infatti ttd un certe mo­
mento, mentre alcuni Irrequeti mor­
moravano contro il modo d'esprimersi 
dell'estremo urients intero, si udi.uha 
voce esclamare : ft(S#<.' eAe, se no, 
no si captss nule I 

Per Inlbrmaiioni maggiori sullo 
spettacolo quindi, rivolgersi a ini 1 

s. *. 

Slehel-Masl-Faleonl al Sociale 
Oolia sera dal 8 avronno principio al 

nistB) Teatro Sooiiia della raoite «traordt-
Bario deli» grande oompognia comica Si-
ohel Masi Faicohi. 

ROMA 3, (Slof.) - Cambio 
domini 100.38. 

Picoolo («lltmente 
Con Sentenza 29 ottobre. 1910 dal 

nostro 'Tribunale venne sospesa la 

Procedura, del fallimento di Stefani 
letro fu aiacomo di Udine, dichiarato 

con la Sentenza SS corr. 
Fu pure revocata la Sénteuta itie-

deslua nominato a Oommlsiario Olu-
diriale l'avvociito Emilio Driussl di 
Udine, La pratiea fu demandata al 
Pretore I, Mandamento per gli ulteriori 
incombenti di legge. 

BU SPOBTS " 
Il oamplORilo delle ÌOHSIB teeiiiehe 
Domenioa 30 corr, tempo parmattottdo, 

avranno luogo le coiae par il oamplaható 
oiolistloo delle R. Scuole Taoniiihe, indette 
da un forte grappo di studenti, sol per-
oorso Udino-Miiano. Malano-Udine. I pre­
mi Saranno fissati in medaglie. 

Per detta còrso è già stata presentato la 
domanda di permesso ai R. Prefetto. 

Cronaca di Udine 
L« iManlonl al rlBltvana praau 

la dnita HaasaBatalD a Voglar «la 
Praialtora . 8 . 

Arte e Spettacoli 
TEATRO SOCIALE 

LA RECITA QIAPPOHESK 
Le cose che pil|;ci interessano sono 

quelle che sappiamo di non poter 
comprendere, Forse per questa ragione 
molti i quali di rado si avventurano 
alle recite dei nostri migliori artisti 
dramatici, erano aocoVei ier sera al 
teatro sociale che, guarito da una 
cinematografie estiva e persistente, 

Non scrivemmo contro il Segretariato 
dell'Emlgrasione, scrivemmo e scri­
viamo in suo favore, perchè la critica 
che rileva i difetti di fundonamentq 
della utili isUtusloni è il messo migliore 
per ravviarle e correggerle. 

Nel limitatissimo ambito in oui il 
Segretariato, rispetto al grande feno­
meno, della nostra emigraiionet eser­
cita la sua efficacia, il pift importante 
ufdoìo avrebbe dovuto essere, Jorso, 
quello di difendere gli emigranti che 
ritornano dalla speculazióne dei cam­
bisti, dei venditori di merci, da tutto 
quello sfruttamento Indecente che ha 
per suo centro principalmente Pontebba. 
Perciò fu istituito colà un cambio ; e 
colii dovrebbero trovarsi persone olle 
guidassero e salvassero gli emigranti 
da quegli inconvenienti gravissimi 
,dl oui già facemmo una esatta descri. 
zione. 

E: fu benefico ed utile il richiamo 
dì questo giornale che solo disse aper­
tamente la verità così mal sentita da 
quella che si chiama l'organo del pro­
letariato. 

OonUnuando diciamo che non sì prov­
vide Suora a questa scorta degli emi­
granti, lasciando solo e ondo l'agente 
di cambio la quelle dlfScili condlsioni. 

E' un fatto imponente che'ne consegue 
ed è che quelI'ttfScioi dagli inizi prò-
mettentissimi, ha poco o nulla progre­
dito, tanto è vero cbe i tr^lBcanti 
continuano a prosperare nelloro ine-
stiere. 

Ohe se l'AutorlUi di P. 8, mancò di 
solleoltuijlue, il Ministero potrà rispon­
dere all'on. Oabì-rnì che nim è pro­
prio alle guardie di questura od al 
Oarabinieri che dovevano essere esclu­
sivamente alfldalte cure cosi delicate. 

Qra l'emigrazione, ed in ispeci^ 
l'emigrasione più povera, ha restituita 
in gran parte .gli operai alle case loro; 
ed in quest'anno per particolari ragioni 
che pare al Segretariato non sieoo note' 
il ritorno ò stato anche antecipato. 

Maggiore solleoitudioe, adunque, ci 
vuole, se 11 Segretariato è fatto per gli 
emigranti [e non per essere la sede 
di convegni politici e di comitati elet­
torali. 

In seguito alla pubblicazione del 
Paese, è statò disposto a Pontebba un 
attiva servizio di carabinieri ibe invi­
gila sili traf&co e impedisce gli SCOQOÌ 
da noi deplorati nell'articolo che ha 
dato luogo al risentimento del « Lavo-
ratore>,. ' 

La Ditta E . M ASÒN 

Qll xafflrattl m Don BMI I IO , 
owvarassla la iMlnnailon-
«•Ila gra«la«Htta «li Inno-
oantl dalla ''Patria dal 
rriullw. 
Non siamo abituali noi a raccogliere 

1 flori che sbocciano giornaì mente in 
quel giardino..., ma qualche volta non 
si può farne a meno a liechio, anche . 
di annoiare li pubblico, che ne conosce 
il prolìimo. 

La tattica dei nostri oppositori con­
sìste, come si sa, nella spingere l'Àm-
minlstrazione comunale alle spese, per 
poi spargere Ia|;rl$ne di coccodrillo 
sulle condizioni del bilancio. Oosl, per 
esemplo, li. vedete addolorarsi perchè 
U terreno per le caserme non é abba­
stanza vicino alla città. 

Che importa se invece di L. 100.000 
che son già molte, si fosse speso mezzo 
milione 9 

Voi li vedete proporre di gettar già 
un'isola abitata per fare il palazzo 
delle poste,.... e le decine e centinaia 
di migliala di lir? che si spendono per 
strade, per acqua, per luce sono sem­
pre troppo poche, ed è per essi un 
assiona. cbe un buon «ittadino possa 
andare a plantare le sue ville all 'ut 
timo limite dei prati di (3odia, e cbe 
il Comune deva corrergli dietro con i 
selolni che lastrichino le sue strade, 
con i tubi di gaz ed acqua, e con 1 
fili elettrici.... Sfido ìol egli paga le 
sue tasse (non occorre guardare se 
vadano nelle tasche del governo; della 
provincia o del comune) ed ha tutti 1 
diritti. Così per esemplo vi accade di 
logore in una pagina della Palri^ 
di ieri, una prosa come que8ta,-ispirata 
alla più arguta ironia ! 

«Per la nuova stagiona... qualche 
santo prevvederàj e se non saranno 
le slitte saranno la barche; se non 
saranno i fanali saranno i cerini, col 
quali ogni fedel cristiana può cam­
minare anche di notte facendosi lume 
da solo, BId aspettino che il comune 
studi e studi». 

Se poi il vostro occhio cade sulla 
vicina colonna del generoso giornale, 
trovate dell'altro.... Alla < Patria >-
non è ancor giunta la notizia che 
quest'anno il prodotto del vino è più 
che dimezzato, cbe i prezzi sono au­
mentati e che quindi 6 diminuito il 
consumo, su'cul si basa il reddito del 
dazio comunale. Orbene, con immensa. 
sorpresa, sempre frutto ^della candida 
ingeuuità del giornale, la «Patria» 
si accorge che il dazio del mese,di 
ottobre ha dato qualche centinaia di 
lire di reddito in. meno in confronto 
dell'ottobre 10Ò9. E da dò trae argo. 

TELEFONO 2.78 

avvisa la sua spettabile clientela d'aver, ricevuto uno splendido' assortimento di 

FBLUGGERIE CONFIIZIOMATi: 

la 
Premiato con 

Imposizione di i 
1803 — Con 
Gran Premi 
sicnatori seim 

¥ITTO lETO 
'oro 

1." incrocio 
, jispponese. 
-.? 1." inoroclo 

tf:rios Ghineso 
,• iBiilallo-Oro 

Poiìglallo spoc 
I aignori co. 

gentilmente si p 
tldine le oommi! 

NTINI 
all' K-

II Udine del 
ì'oro e due 
del confe-
looe. 

ijnco-giallo 

Itncoflallo 

Farro - CIBisierl 
« Ho speriii'J 

«il FERRO-Cl l 
«BISLEW e l'hol 
•«pre trovalo corrìT 
«dente allo scoi 
«tutti gli 0rj;a| 
«deboli e dep,->iil 
«per motrorragij 
«noi,quali la 
«ricambio malori 
«ètentatamento»! 
, ' . Dott. IJOl 
..(dell'Ospedale f 

Hoa adopera 
TillTU 

BtCOKKETE AI,I,.l 
VER* ÌNS 

T i a T U R * Ì8TAN1 
Premiati fon 

all'FsposizIoae Cini] 
B. Bii^iiiose S; 

di 
I campioni dellii 

signor Lodovico li», 
quldo incoloro, N. 
bruno non oontcngi 
sali d'argante o ili \\ 
ramo di cadmio nò 
uooive. 

Udina, 18 geni 
. Il Direi 

Vendesi esolusitai 
OU8re.aaji01M)VII 

CAI 

mosE I 
lE 
'ovallalii) 
l'Oro 
Roma 1903 
Agraria 

Bsentati dal 
!, N. 1 li-
oolorato in 
to 0 altri 

[aeroiirlo, di 
«a minorai 

HLLINO 
1 il parruc 

aiolà Manin 

SALI 

C h i r u r g l a | | c i a 
Malattie i 

Wsite dalle 
SratiilBiwl 

Via Pretete 
Talsfoal 

;oNo. IL PiD ANTICO-I 
MICO - IL PIÙ I 
L'INSUPERABIlHfcimvO 
E RINFRESCATIWNSUE 

-0 Prezzi di assoluta convenienza ()— 

Liquido - In Polwi 

Pro!. G i s o i , 
FIRENZE - Vi» P«i 

Jbtaetitto mila Far^ 
del Regito i> 

KB, — P«r opneooli, i " ! 
geni aU'iDdtrItiQ '̂ '̂ l 

CURA AUl 

I.Gachets 

UNO 
N N Z E 

Mia 

(lOB. dlri-

(̂ lltlll 



monto per un paterno avvertimento 
all'Amtniaistra!;. comunale. Sentitela; 

«IS il Comune farti bene a tenerne 
calcolo, perchè sinora gli aumenti — 
per dir cosi — automatici nelle en­
trate dei dazi, mollo giovarono n miti­
gare le debolezze del neutro bilancio 
comunale », 

« B! queste debolezze sono parecchie. 
Basta parlare ccn chi conosco il modo 
col quale il Bilancio ò formato, per 
BOntirseae subito enumerare piCi d'una ». 

Ma il veleno sta nella (xida ; il gior­
nale continua infatti consigliando di 
< limitare le gratificazioni a quelle ve­
ramente meritate, di toglierli qualche 
abuso... > 

L'amministrazione comunale avrit 
tutti i torti, ma non Iquello di non 
avere umministrato alla luce del sole 

Dunque, car^ Patria se Ella ea 
qualche cosa di men che lodevole, in­
vece che lanciare delle insinuazioni, 
dica franco il suo pensiero e precisi i 
fatti. Cosi usasi fare tra galantuomini, 
mettendo, chi s'intende accusare iu 
condizione di rispondere allo accuso. 

Una conferenza su Zorufcti 
a Qorizia 

hi direzione della S >ciel& < Pro­
gresso» di Óorleia, inlzlatrìco del mo 
numento a Pietro Zoruttl, per dare 
iucromento al fondo ohe sta raccoglien­
do per la suddetta opera, ha deciso di 
tenere uua conferenza a totale vantag­
gio del monumento. La conferenza si 
terrii domenica sera alla Palestra del­
l'Unione Qinnàslìca, gentilmente con­
cessa. Confereazieve, sarà il signor 
Pietro Michellni (Pieri'Corvat) che l'ar-

. guta musa friulana sa volgere, dietro 
l'orme del grande Maestro, a motivi di 
sorriso bonario scherno benevolo su 
uomini e su cose. 

Nessun illustratore dell'opera Zorut-
tiana e di Zorutti si poteva forse sce-

' glier^ migliore del Michellni ; poeta lui 
pure ed erudito diri, nella parola cal­
da e vibrante, oltre la grandezza de! 
UoUanesa ed i fulgori letterari, anche 
l'afletlo di cui ogni friulano deve cir-
eondaro la oiemoria di Pietro Zo­
rutti. 

A proposito del quale notiamo cosi, 
per incidenza, che l'editore Arturo 
Bosetti di Udine sta allestendo ed ulti­
mando i preparativi per l'edizione 
popolare a dispense dell'opera Zorut-
liana,' 

Sono ormai in giro le circolari di 
sottoscrizione per abbonarsi al magni­
fico lavoro; avviso ag|li amici che 
desiderano sottoscriversi e che ancora 
non l'hanno fatto I 

Talo sottoscrizione procede a gonfie 
vele a le firme piovono da ogni parte 
a dimostrare che mai muore il culto 
verso coloro che la piccola patria con 
l'opera ardila nel genio illustrarono e 
celebrarono. 

In questo a fletto che si rinnova e 
rinvigorisce verso Korulti e l'opera 
sua, che si estrinseca in conferenze, 
busti, monumenti, nella riesuma^ione 
popolare delie poesie, in cento maniere 
diverse, noi troviamo l'eterno alere 
flammam virgiliino. 

Manteniamo vivo od alimentiamo 
questo affetto naturale e fervido verso 
gli uomini che della noutra stirpe im 
presserò il solco e levesligie nella storia 
e nel passato. 

N9lla Pubblica Sicurezza 
Il dott. Kese^otti che per vario tempo 

fu tra noi dismpegnando con coscienza 
e solerzia le funzioni di delegato si 
da meritarsi gli elogi e la stima di 
quanti ebbero occasione di avvicinarlo 
ei lascia esssndo stato nominato vice­
commissario. 

A lui 1 nostri auguri e le nostre 
congratulazioni. 

Nomina 
Apprendiamo con vivo piacere la 

notizia che l'egregio amico dott. Oia-
como Crema, ora volontario d'un anno 
alla Compagnia Saoitii, ad Udine, è 
stato nominato Direttore del Gabinetto 
Galenico di Reggio Kmilia. 

La onorifica nomina è ben meritala 
dal dottor Crema per le squisite doti 
di mente e di cuore che gli hanno 
acquistate nella sua breve permanenza 
tra noi cos'i larga messe di simpatie. 

All'amico ohe tra giorni abbandonrà 
la nostra città il nostro sentita augurio 
di brillante avvenire assieme al senso 

",di vivo rammarico por la partenza. 

denunciare i contravventori che non si 
fossero messi iu regola con la legge 
entro li 20 corr. Li gran pirte dei 
proprietari s'impegnò di procedere al-
l'assicuraziune. 

rr n.. PAESE 

ffiopiaegioenae 
I falegnami e raisicurizlons itesll operai 

Negli uffici della Provincia, interven­
nero ieri spra una quarantina di pro­
prietari falegnami di lavori in bianco 
convocati dall'ispettore del lavoro 11 
quale fece presente ai convenuti l'ob­
bligo'imposto dalla legge infortuni del 
lavoro, di assicurare cioè gli operai 
alla messa in opera pavimenti e ser­
ramenti nelle costruzioni edilizio econ-

.aigliandoli a provvedere subito a tale 
assicurazione, non soltanto per i perio­
di di tempo del lavoro nell'edilizia, ma 
per lutto l'anno, con un vantaggio di 
20-30 lire all'anno data la differenza 
di tariffa praticata dalla Cassa Nazio­
nale Infortuni, 
• Fece presento poi l'obbligo suo di 

m m i 
Il Ministero delle Poste e Telegrafi 

comunica : 
li Ministero dello Poste e Telegrafi 
bandirà entro il mese di novembre 

un concorso per HO posti di unciale 
d'ordine al qualn potranno prender 
gli agenti di ruolo che non abbiano 
superata i 40 anni di età e i ricevitori 
supplenti di seconda e terza classe, 
che non abbiano ollrep.issata 1 iJSanni 
Tutti i concorrenti dovranno essere 
forniti almeno della licenza della Scuola 
elementare e del certificato di pro­
mozione dal primo al seconda corso 
di una Scuola secondaria. Non ha quin­
di Ibndamento la voce che era corsa 
da [alcuni giorni che i posti vacanti 
di ufficialo d'ordine fossero slati con­
feriti ad .agenti subalterni di ruolo e 
fattorini telegraffci d'ordine in virtù 
della legge sulla riforma dell'ordina­
mento organico dell'Amministraziono 
delle póste e dei TelograQ, per la no­
mina dei quali i posti necessari sono 
stati appositamente aumentati nel ruolo 
degli ufficiali d'ordine. 

Dallo stesso Ministero delle Poste è 
bandito un concorso por 100 posti di 
ausiliaria a lire 1200, riservati: per 
metà alle ricevitrici e alle supplenti 
degli uffici di 11. e 1 11. classe che 
abbiano prestato non meno di tre anni 
di lodevolu ed effettivo servizio; per 
un quarto alle vedove ed alle figlie 
nubili ij'impiegall ed agenti deìl'.'Vm-
miulstrazione postale telegrafica e tele-
fbnica per un quarto alle estranee che 
non abbiano superato il 36. anno di 
età. 

Si getti di [inietta e si lompe la testa 
lori il iiOt;o/.i(mt(ì iGiovauiii llUjtnt̂ lLi da 

G.iiialilolla veim.) :i ITUitid ooms dì oormuolo 
por il inerciUi iloi gfiitii. 

OuruutL dilli s IULJIÙ di gr.ino uhi) avnìbbo 
dovuto trispjrtaro tino al mjlitto Cjg.i di 
S. Oivuldo, fa i)i'.jgafo da una donna piu-d 
di l3ai>atdollti, u<?L-tA Cirlini Luigia, di con­
durla a casa. Il Udiiiiclli accoiisonti, ma 
(ìimiido Buoa<j della cai-rdtta a S. Osvaldo 
por dopo8Ìtai-Q il grano dol Cogoi, ai abbo 
la b{,'i-adita iiorpresa dì vedere il oavallo 
darai ad una pazz'i ìnsplogabilo l'nga. 

La povora donna tropidanto sulla oarrotta 
Btettj s'ilia por cìro.t trooonti moiri, spe­
rando dio il Oiivallo ai Tormasso. 

Ma veduiido elio old non awoniva, im-
prudontoniento ti goltò dalla oarrolta sulla 
strada menlro l'animalo prosegiMva la corsa 
lino a Zu^Iiano ove fu potuto fermaro. 

Lo persino presenti nccors-̂ ro in aiuto 
della Carimi o la rjooolaoro in gravissimo 
stato. 

A nli/.zo vettura ddl sî f. Oigoi In tra­
sportarono ul nostro ospitalo ovo il modico 
dott. .Marianini l'acoolao d'urgonz.i o le rl-
soonlrA la oommoiiinnd corebralo con proba-
bilo frattura dol cranio. 

L'infolioo versa in poricoln di vita o dif 
ficilmonte poli) essere salvata. 

Corso teorico serale di stenografia 
Presao il 11. Istituto tocnioo ò aporta 

l'inaeriaiorio al oorso teorico di sto.iogratla 
nello ore d' unitilo. 

Potranno iiiaorivcr.si tutti oolóro i quali 
nbbtanu compiuto il lo.mo anno di etii, e 
siano muniti del certificato dulia licen/.u 
dementa ro. 

Saranno date tre lezioni per settimana 
liei giorni di martedì, giovodi e sabato dulie 
oro 20 1\2 allo 21 li2. Iji prima lozione 
avril luogo giovedì 10 eurr. 

Le inaorizioni si rioevoiio lino da oggi 
dal bidello doiristitiito. 

Tassa d'iscrizioni L. 2, 

Orarlo tlslia Blbiioteca Comunale 
Col giorno 3 novotnbao s'è incominciato 

l'orario invernale : dalli ore 0 allo 1.3 e 
palle 17 allo 20. 

Il tifo a Lonerlacco 
I provvadlmantl 

Ij'iurezione tifosa a Lonerlacco si man­
tiene stazionaria. 

Ieri il medico provinciale eav. Frattini 
si recti sul pesto per rendersi omto de visu 
delle condizioni del paese e polii coiistataro 
che le dÌBposi?.ioni giìL date e di cui di­
cemmo giorni seno, furono otteinporato 
dalle autortti\ beali. 

l'ero aicfome l'unico pozzo del i[Ualo 
era stato pormesso Tiiso iìuiva col dare 
acqua torbida no ò alato limitato l'uso* 

Ver provvedtìro intanto d'acijua potabil-i 
in (|unntiti\ sufll'ionte, il comune si ò pen­
sato (Il trasportar l'acqua a mozzo di botti 
dei vicini paesi di Molinis e di Tnrcento, 

Ed appunto in questo senso sono partiti 
stamattina istnizioiii dalla l'rerettiua. 

' Sì ò pure disposta la elilusurn temporanea 
fine ad infezione scomparsa, della scuolajco-
raun.ilo di Louoriaeoo frequentata puro da 
rag'izzi dolio frazioni vluino ctio Uno ora 
sono immuni dalla malattia. 

Echi di un furto sacrilegio 
Haccontammo l'altro ieri del rinve­

nimento fatto da una bambina, carta 
'Vicario, dei pezzi dì due calici sacisi 
avvolti in un giornale e nascosti su 
una delle rive dei Castello. 

Ora per le deligenti indagini com­
piute da' delegato'^ Panigadi ottima­
mente coadiuvato dal bravo Fortunali-
si ò potuto assodare che i calici sono 
di proprietà dei Seminario, e che sono 
il compendio di un furto là commesso, 
come a suo tempo narrammo, dallo 
Zamparutti. 

Infatti i calici sono stati riconosciuti 
dai chierici del Seminario. 

Il falso monatarlo di Artogna I 
Il sedicente Giacomo de Andreis ar­

restato ad Artegna pcrchò responsa­
bile di spendita di moneto false, con­
tinua a tenersi trincerato nel mutismo 
più caperbio, non solo, ma anche con­
tinua a rifiutare il cibo. 

Intanto le indagini continuano attivis­
sime, dirette dal procuratoro del Ile 
In persona, 

Buona uaanca — Alla Società 
Protettrice dell' Infanzia in morto di 
Cosattini littore : Ckisattini lilmilia L. 15; 
di L'ipieri Pietro ; Antonio o Teresa 
Grandolini 2 ; di E. bar. Morpurgo : 
Virginia e Giuseppe Beitrandi IO, co. 
G. A, avv. Ronchi 5, Zampare Giov. 2. 

Alla Dante .alighieri in morte di 
Carlo Burghsrt ; Morpurgo on. comm. 
bar. Elio lire 5 ; lì sig. 'Vittorio Bel­
trame vernò lire !i per onorare la me­
moria dei propri defunti. 

Alia Società dei Ifeduci in morte di 
Lupieri Pietro: De Belgrado Orazio 
lire 1, Sodi Antonio I, Zuliani Giulio 
I, Martina Knrico 3, Cossio Olinto e 
fam. 2, Giuseppe Radiiia 2, Pietro iia-
dina 1. 

ÀKi'ONio lìaKiiiHi, gerente responsabile 
Udine, 1910 — Tip ARTURO BOSBTTI 
Successore Tip. Bardiisco. 

Guarigione di un contabiie 
Le Pillole Pink hanno restituita la 

salute al signor Athos Novi, contabile 
Via Fabbri n. 15 Milano. Egli ci ha 
indirizzata la seguente lettera di feli-
tazioni: 

Sono lieto di potere informarvi che 
debbo alle Pillole Pink il completo ri­
stabilimento della mia mal ferma sa­
luto. Durante un anno, ho sofferto di 
uno stato di anemia che non mi era 
staio possibile vincere coi mcdicamonli 
ordinari. Questa malattia, questa debo­
lezza sempre crescente, mi aveva com­
pletamente demoralizzato e scorag. 
giato. Grazie alle vustro Pillole, ho 
ripreso tutte lo mio forze, mi è tor. 
nato un attimo appetita ed ora, sen­
tendomi ino.{lio, velo l'esistenza sotto 
un altro aspetto. 

Guarigione di un vecchio 
Malgrado i suoi 07 anni, il signor 

Emiliano Zarattani, nun ha esitata a 
fare uso delle Pillole Pink, sapendo che. 
le Pillole Pink danno la salute alle 
persone attempate come ai giovani. Al­
la lettura dell attestato che pubblichia­
mo qui appresso ò facile rendersi conto 
che il signor Zarattani era gravemente 
malato. -

Il signor Zarattani, il quale abita 
in Imola (Bologna^, Via Carmine n. 22 
scrive: 

< Sono lieto di attestare che la cura 
delle Pìllole Pink mi ha dato risnitati 
sorprendenti. Colpito da paralisi par­
ziale, e.-o rimasto senza appetito, le 
mie liigestloni erano penosissimo e pro­
vavo una grande debolezza in tutto il 
corpo. La vostre Pillole mi b?inno for­
tificato come por incanto, esse hanno 
facilitato le funzioni del mio stomaco e 
del mio intestino, mi hanno procurata 
energia e una grande sensasione di be­
nessere. Mi sembra davvero che mi 
abbiano risuscitato)». 

Dichiarazione di un tapezziere 
Il Signor Cremascoli Virgilio, tapez­

ziere. Via .Carlo Goldoni 44, Milano, 
ci scrive : 

«Mi affretto a comunicarvi che le 
Pillole Pink furono assai favorevoli al 
ristabilimento |dslla salute di mia fl/lia 
Alessandrina, diciottenne. Mìa figlia 
soffriva di povertà di sangue ed esau­
rimento nervoso. Era sempre pallida, 
sempre ansiosa, il minimo rumore le 
dava un soprassalto. Aveva timori e 
terrori inesplicabili. La sua debolezza 
ora tale che sovente sveniva e talvolta 
lo gambe non {la rcgp;evaiio. Inutile 
aggiungere che aveva perduto l'appetito 
e il bel color la. Mi fu cousigiiato di 
farle seguire la cura delle Pillole Pink, 
lo quali, infatti, le rosero la salute » 

iiii 
yj^g^ 

L'oniro['jeuar,iLj-.;ij,i.:,ri3 
Samiatù iSiPijtcra \ 

Iiioya-^no, Hiiliji|-.un­
ii Copalbt, ilCBhebe,('i:c 
GUARISCE IK4E ORL. 

Kon m l̂oMK i dolori 
rlAll« riiUL tnillP i EULli-
diU impuri od asiiuciat i 
ad a l i » tnedicitic 

Ofoi c*pBul* • ' ^ v 

Ultimi Giorni ! 
La già esistente grande 

liquidazione manifatture 
di 

VIA SAVORGNANA, 7 
Dovendo riconsegnare i locali per il 

1.̂ ! corr., e per. esitare la merco esi-
stento ancora avverta il pubblico ohe 
oltre al granile ribasso già .stabilito, 
praticherà uno sconto specillo del 5 per 
cento a chi acquislorà merce oltre lo 
L. 50 e del 10 per conto oltre le L. 100. 

Ultimi Giorni 
= = PREZZI FISSI = -

GUANTI - GUANTI - GUANTI 
Completo assortimento E. PETROZZI e FIGLI - Udine 

Ernesto Liesch 
che ha rilevata il negozio manifatture 
dell'antica ditta 

0. e N. IMli A^^GBLI 
volendo dar termino alla 

Liquidazione in corso 
ed esaurire completamento tutte le 
merci invernali esistenti nei grandiosi 
magazzini avverta che farà nuovi 
e rilavami ribassi. 

Avverta Inoltre che la sua liqui­
dazione ò una sola ed ha luogo aaclu-
alvamanla nel palazzo Angeli (angolo 
Piazza ;!CX Settembre ex Piazza dei 
Grani) o non BÌ*'deve confondere con 
altre. 

UJino, 25*ottobre 

Liquidazione!! 
Chiunque abbìii da costruire Giardini, Frutteti 

eco, troverà qujiuto può occorrere alla S o c i e t à 
giardinaggio di Udine, a prc/zì di vera liquida-
zioue ! — Bellissime piautc da iriitto nelle migliori 
qualità da L. 40.00 a L. 50.00 al cento!.. 

Per acquisti rivolgersi alla Sedo della Società o 
al signor 

ALDO VAN DEN BORRE - Treviso 
L I Q U I D A T O R E 

- ( H . 
A U T U N N O - I N V E R N O 

• ^ 

T{eecardini <5 piccinini 
Morcatovecchlo 4 - UDINE - Telefnno 3 77 

La Ditta si pregia avvertire che sono incominciati gli arrivi 
delle Stoffa novità par uomo a par signora. 

M T M e il mollili - [operìe d'ogoi qflaiilà - Lana e [rine ~ M 
Deposito biancheria di lino e cotone, corrodi da sposa, forniture 

complete por Alberghi e Stabilimenti in genere. 

imi e [fliiìiiiì m\mm. • Prativi a ftftjla. 
'* Q̂ " 

. W O L L M A N N 
PADOVA - VIA S. FRA.NCK3C0, 21 — PADOVA 

RAPPESEHTANTE 
BSi;lcleHo: Slyi-ia - " T.PÌI Fraridis ., - " MÌIÌÌHQ „ 

Motaciclaiio ; ilcpulilili 3, A\ ,''•• Il I' ~" 

! Automobili: Mmri.n-Kli'incnt 8-9, isi-14, 16-18, 90-25, ' 

I .S.5-40 I I " ~ ~ I 
•Nacchlna ila scr ivere s Ilarninonrl a caratteri per-

mutfibili e scritti!-a visibile. 

Casse forti: Tancvns ocjiitru \\ fuoco 0 lo lntVfi'/.ion!. fli'ande 
iiiloino, 0 ci:t]]'interno avvitubìli al muro, 

spazio 

Vendita a pronti eil a rate 
l^atulugl^l u GoriifscuAì ii R*icllt<ìNln 

con ••tf'eB-iinvitdi al prendi le UVWSHO 

F f > n n n l n o"><̂ o estirpatore dai 
. WUyUIUcALU. ViaSavorgnana 

Dietro richiesta si teca in Provincfa 

UNICO BRANDE DEPOSITO 

Per Uomo, Signore e Bambini 

• « - m i PELLI DI ME lE i l i ' « 
Premiato iavoratorio 

PELLICCERIE 
AUGUSTO VERZA - Via Mercatovecchio N.5-T 

KSSSÌSB 
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IL PAESE 
Le inserzioni si ricevono esolnoivamente in Udine presso l'Ufficio di Pubblicità Haasensteln e Vogler Via Prefettura, N. 6. e Agenzie e Sucòursali in Italia ed Estero r Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 

assumenti costruzioni nel Yeneto 

' ^ ^ 

I CGHINTI FORTL&ND naturali e artificiali 
della Ditta 

ye. 

ni r iTTOBIO VENETO 
offrono le maggiori garanzie di resistenza nei lavori in Cemento Armato 

si acquistano* a prezzi minimi. 

Navigazione generale 
ITALIANA 

Sodett ijfimil» FLORIO a RUBATTIMO 
Camta» sociale emeaio s venato 

L. 60,000,000 

RappresentanM sociale 
Udina - via Aqulla]a, 84 

SERVIZI POSTALI 
per le AMEBICHE 

La più moderna Biotta di vapori 
rapidi e di lusso -~ Saloni da 
pranzo — Sale per Signora e 
Bambini — Ascensori eoe. 

Grandi adattamenti per ipasa^-
gieri - Luce elettrica - Riscalda-
daraentoa vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. , 

TELEFONO MARCOHI 

€@ne@iifiifi 
DEIIHQ SUL " L I C H E n i . , 

jDMitutxa col UohQ&o. li UtittHei 
e t'EmuUInno IdSKla »n:Hè tlo-
nisco in on sol tuno lo ipwiloijo 

iMtoda, no) eniQbionlRmat'ollodl mg^ u A H ^ M A \ v i % B H • • • I • 

1 doH'olta <U Oietlauo a dal 
I.lch9iiB. II LUbene coDtìoae tlta 
alalo naturikta tutti i fofali Iodio* 
bramo. II Uotions lenda l'oUa di 

ppemiOdi 
& oUnnotia n«dtrft iJU tlCIIMOU SocloU In Branik, usa nacllet 

igOi, mot* KanUQOa in otdli)» allo ^ u utEUaatl 

. sanacllet 
n>|tl«r« iMkliMtt 
domwda{ 

t»raet dol L.IOHe(MOU tolont pQlmoaori oh» caTSttìa A • 
•caompMDuio itil» deMl»M o . 
lUI'BnBlnm. 

Far la sua loimaU tulonala.lj 
Llchsnol t> preferiti) e aondglf^to ' 
dn Ulitlntl mediai unto al tiKin* 
bini cb9 «gli sJuUl fonali tao' 
dicamonto completo. 

sa. - li 15 DktmbFB tSIQ Improroacìinmsata vwri «laniialo Mi "CQnRIERt OIltA SlUA., ti a 

tt L IdOd (nlll»). Il Conoom aoadc II t* IHoanb» UiO. 
tfS,' ta GmmUaiont, tnavptìlaMi, d«riii(linlrì«, I «mqwfs M 

Sioa. D.T a. Umbardi, miaio • D.t A. f^di, QMi. ai fin^fb 
ffov. di Bruoia - D.r>. Zinami, i W . « mtm itathuà • «1 U M 
ili Bf*^ff^ , , 

Comodità moderne, aria, spazio 
e luce — Vitto abbondante, ed 
ottimo por paesoggieri di HI 

Fn ooatrusione grandiosi Tran­
satlantici di gran lusso e di 
massima velociUi. 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città del Mondo 

DIREZIOHE BEMERALE 
ROMA - Ya doU» Meri»de, N. 9, p. i.' 

I gra.ndioni e celeri vapori < Re 
Vittorio» - «Regina l l ena» -
f Duca degli Abruzzi » - « Du­
ca di Genova » • «P." Umberto» 
• «Duca d'Aosta» eoe, sono a 
doppia elica e tripla espansione 
sono isoritti al Naviglio ausi­
liario coote Incrociatori della 
Regia Marina, 
Da Genova a New York (di-

dettamente) giorni l i . Genova 
Buenos Ayres giorni 16. 

Per informazioni ed imbarchi 
passeggierì e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

Via Aquileja, h. 94 
NB, • Inserzioni del presento an-

p,unzio non espiOBaamente autoriz­
zate dalla Società non vengono n-
oonosoiute. 

F. C060L0, callista 
UNICO 

estirpatore dei CALLI 
Via Savorgnana 

A richiesta si reca anche in Provincia 

Sistema brevettato 
Vciloto 12 fotogralio 1,1 plMlnu il» applicare 
an cartolimi, su l'glietto da visita, per 
j-artooii azioni matrimofliftil, per necrologìe, 
funerario e por briloqua della grande»za 
min. 26 por soli oent. 30 e di mm. 73 
pur soli cent. 00. Spedite il ritratto (ohe 
ri saril rimandato) unitamente all'importo, 
piS cent. 10 por la siwlizlono alla JfOTO-
OBAFU MAZlOMAliE - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
mtiUoraliili tìnìsaimi, ritocoati da veri ar 
tiati. Misura del puro titratto OMI. 21 per 
29 n L. '̂ .60 - oin. W p«r 43 a I,. 4 -
om. 43 per 68 a L. 7. ^ Por dinioUBioni 
margiori proMÌ da conifonÌF3Ì. Si garantisco 
la perfetta riuaoita d! qualunque ritratto. 
Mandare importo pia h. l por mm po­
stali alla IWOOaAflA NAZIONALE -
Bologna'. .„...„„„_^_„ 

Por Lire UNA a titolo di pura riclams 
da qualunque fotogratìa si ceeguiseono Sei 
cartotim al pìatitto. Il ritratto rìuaoirà 
grande come la cartolina. Mandare vaglia 
alla lOTOGRAflA NAZIONALE, Bologna. 

HfUIIlEiilE 
, Umori nel ••Dgoe ; Infgiloni gu>rlt« 1 

eolia n rau raHna dal Dolt. a i e - ' 
I a*|i|iB Oalap». 

premiala coli» pib alle ouirifli»!»*. 
Di tifetto Immtdiato noi otti rtoepti I 

I • cronici è il pili pofant» dfpn« | 
I r a t U o del aangua. 

Quaritra radicalmento l« ntalatUo \ 
«anaraa btanomgitla, UiMrl, Vah' 

I boni, gucQStti, poltunont, ipsimator-
rea, orualont, pliiba. («aHia. EAIiai» | 
Dalle malattia dalla donna, nella aia-
lida, dolori reomalici, mal dagli oeolil. 
Da 60 anni rliaa praacrilla dal piti I 

illnitri elinioi dal mondo eoa aneéniti I 
ininperabila aaratilllo. Pnaio L, S.7t I 

I la bottiglia (franco di porlo). 
Taaaa . Pillola Btlunloha par la I 

loaae. Contro la brooaUti, catarri, ti I 
toHi ntloata. t 1.60 la icatola trinco | 
di porto. OoDinllI grati) par latterà. 

Scrivere alla premiala lar-
macia Dottor CALERÒ, Via 

, 78, ~ 

P R E M J A T A r A B B R I O * 
Aiiparocdhi ili rliicaI<Ii>inento e Cuotn« Eeonomielie 

EMANUELE LARGHIMI fu Luciano 
OrrlOIHE a DEPOSITdl 

VICESZA — Hara di P«rta Ifnov-», W. 305-200 — VICXJlnSA 
nUGOSlIO in Corao Prinoipa U'mberto 

SUCgURSALE In PORDENONE 
Caloriferi ad aria oaldn, a termo-sifone, a vapore per serro, ville, lalitnli, 
Ospedali, Teatri, eco. — Ouoiiie eoonojnicho a tormo-sifono per Istituti, 
OspeUnli, l'amiglio signorili. 

ASS«RT|MENTO 
Stnxe e oaminotti ài cLaalonque genere e cucine economiche per fiunìgUe 

V r e z z l convunIentISHinii 
P r o g o t t i , p r e s e n t i v i , o a t o l o g h i g r a t i » 

MBnBHMHHHHBBHflBaHIWBBi-)K-'̂ B^Hfl^^MHHHBaHRMHH&Bm 
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\ 

La reclame è l'anima del commercio 

85 anni di trionfale successo 
DENTI BIANCHI E SANI 

' Binomatl DentiMol 
B A S T A E P O L V B E E 

vmMfm 
mWTiìWii 

MEDAGLIA D'ORO 
Espù-'Sizione Inlernaz. di Milano 

Sono' Msifioati 
sn manoaiitl della inarca di falibiriea qui 
«ontiro. 

OHI È 
ESAURITO! 
AMEMiCQI 

DEPRESSO! 
NEVRASTENICO ! 

cbl ba Indabolita la maoioria, cbl al senta aioaliato e atanco nelle ai» «biloall oooup». 
aloni, trova Immaillata aaillava ed acquieta foria e galeui naando 11 

POLIFOSFOL!! 
alimenta nuovo a alauro del oapvalloi oonfarinato eHIoaiDlaalniò 
e p ra l e r l lo dai pia llluatrl madloU 

tJtlligalmo nella donna: facilita lo avUnppo nel pariododelli, puberi*,'»lnUlafeooFt-
dasìoao e ridona prontamente le forie durante 11 puiirperio. 

L. 8.00 11 flaoine pid 0 CO par apua pollali. RIebledere all' Inventore A. OROBARA 
Ohlmtco Farmacìst» In Valdagno (Ylcenaa) o nelle Farmacie o Magtaitni di Medicinali 
rlButando ogni diaonesta aoalitoalona. 

LIRA UNA OVUNQUE 
F R A N C A YANZETTi i ricevo tanto la P O L V B E E , come la PASTA 
_,_„ „ , —, inviando V importo a mezzo vaglia a CABLO TAN-
ilMt, Verona, senza alcun aumento di «spesa por ordinazioni di tto o piti tubetti 
in scatole, aumento di cent. 15 per oommisBÌoni interiori. 

p u r AFFITTASI 
durante i mesi di Novembre, Dicembre, 
Gennaio e Febbraio appartamenti si­
gnorilmente ammobigliatl in pieno 
mezzogiorno, prospicienti la Piazza S. 
Mai'co. Ogni confort moderno. Luce 
elettrica, riscaldamento, bagni. Condi­
zioni favorevoli. Rivolgersi : Sotti 
Belle Vue • Venezia. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora • più aconoinloa 

ACQUA DA TAVOLA 
(Doncession&rio esclusivo per l'Italia 

AnijBlp Fabrla a C. - Udina 

Le necfologie 

per il .TAESE, 
come per 1 giornali' di Venezia e Adria-
tioo » e < Oauetta di Taneiia > nonoli6 
per gli altri d'Italia, come «Corriera 
della Sera», <8eoolo>, «Xrilinna» 
eoo. eco. sì ripevono meInàiTamesta 
alTOllloio di Pubblicità. 

Haasensteln & Vogler 
via Prafattnra, H. S 

n pnbblioo eoi neutro meno ai r i­
sparmia il tempo a l'incomodo diaqri-
vare a telegrafare al singoli gioniali 
sana» olonna spesa in pi^. 

Lo necrologie dei giornali hanno ormai 
soppiantato definitivamente l'iieo delle 
partecipazioni a stampa, perchè risparaiaao 
un Invero spiacevole quale quello d rara 
montare e soriirere agli indirizzi di amici 
e conoscenti, e tolgono il pericolo di spia­
cevoli involontaria omissioni, cosi ire-
quenti in sì dolorose circostanze. 

^ base di FERnO-CHINA - R AiOARJIAEO 
l^remiato con Medaglie d'Oro e Diplonai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lù dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
'àigestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARRARÒ, oltre d'attivare un» 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO •CHINA. 

Crema Marsala Bareggi S'rJ &JZ" '^' '""' ' ""^'^°" "̂  " •'''' ""''""" ••'""'""•'"*"™ '̂""'̂  
DEPOSITO PER UDINE alle P a r m a d e tìlACOMO COM.eSìÌATTI - ANGELO l A B B I S e L. V. HKI,THAMli « Alla LoRgiu» piazza Vitt. Em. 

Dirigere Se domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREQGi - PADOVA 


